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Crisi in Campidoglio 
Melina in consiglio 
per la nuova giunta 
Ex Snia, bocciato il cemento 
Melina estenuante sulla crisi. Ieri un'aula annoiata e 
distratta ha respinto l'ordine del giorno delle oppo­
sizioni che chiedeva a Carraro di dimettersi subito. 
Dai verdi riformisti e dagli antiproibizionisti segnali 
di disponibilità per la futura giunta. Ma tutti attendo­
no l'evolversi delle vicende nazionali. Approvata al­
l'unanimità la richiesta di revocare la licenza edili­
zia alla ditta che sta costruendo all'ex Snia. 

M Tanti banchi vuoti, mez­
za giunta a casa, distrazione e 
noia. La crisi capitolina si è tra­
scinata cosi, ieri in consiglio 
comunale. Sullo scranno più 
alto il sindaco neanche c'era 
più quando i consiglieri hanno 
alzato le mani per votare gli or­
dini del giorno conclusivi. Sta­
va male Carraro. ha preso la 
parala soltanto per illustrare la 
sua posizione sullo scandalo 
dell'Olimpico d'oro, poi ha 
commemorato Falcone e chie­
dendo scusa se ne è andato. 
Eppure, nonostante la scarsa 
passione, qualche piccolo se­
gnale e qualche fatto indicati­
vo sul futuro del Campidoglio 
c'è stato. L'ordine del giorno 
delle opposizioni che chiede­
va a Carraro di dimettersi subi­
to, senza aspettare il 10 giu­
gno, è stato bocciato con 31 
voti contrari e 23 a favore. Boc­
ciato anche dai verdi riformisti 
Oreste Rutigliano e Rosa Kilip-
pini e dall'antiproibizionista 
ex-Pds lleano Francescone. Ci 
saranno anche loro nella pros­
sima giunta? Il fatto che la De 
punti a cooptare nella maggio­
ranza verdi e repubblicani lo si 
sa. La direzione dello scudo-
crociato, riunita lunedi sera, ha 
discusso della situazione capi­
tolina e il segretario Pietro Giu­
bilo ha annunciato che le con­
sultazioni sul nuovo program­
ma le farà innanzitutto con le 
forze sociali della citta. Il clima 
è da melina estenuante. La 
giunta del sindaco proposta . 
dall'indipendente d i . sinistra 

Enzo Forcella, passando per le 
mani Pri, del Psi e di Carraro si 
è mano mano annacquata. 
«Nonostante il sindaco nella 
sua replica abbia fatto un'a­
pertura su questa ipotesi non 
mi pare che ci siano le condi­
zioni per percorrerla, visto il no 
della De da una parte e del Pds 
dall'altra*, ha commentato 
Forcella. Che si attende? intan­
to il 10 giugno, le dimissioni uf­
ficiali. È poi c'è una situazione 
nazionale in movimento, l'or­
dine è attendere. «Carraro 
avrebbe potuto dare una prova 
di autonomia - ha commenta­
to il pidiessino Valter Tocci - . 
Se si fosse dimesso subito do­
po il voto, la crisi poteva già es­
sere risolta, restituendo dignità 
al consiglio comunale». 

Nella distrazione generale, 
prima di andarsene tutti a ca­
sa, i consiglieri hanno però vo­
tato un ordine del giorno che 
sicuramente darà soddisfazio­
ne ai cittadini del quartiere 
Prenestino, che si battono da 
mesi contro l'edificazione di 
un grande centro commerciale 
sull'area dell'ex-Snia. Il consi­
gliere pidiessino Massimo 
Pompili ha raccolto le firme di 
tutti i gruppi in calce a un do­
cumento, votato all'unanimità, 
che impegna il sindaco a chie­
dere alla Regione di revocare 
la concessione edilizia. L'as­
semblea tornerà a riunirsi mar­
tedì e giovedì prossimi per di­
scutere l'accordo con le Ferro­
vie sull'anello ferroviario e le 
norme per le aree industriali. 

Altri 9 avvisi di garanzia 
emessi dal giudice Paraggio 
Nel mirino la commissione 
che aggiudicò l'appalto 

Lo stadio costò 210 miliardi 
invece dei 70 previsti 
Carraro respinge le accuse 
sarà ascoltato il 10 giugno 

Borite 
di studio 

e corsi 
professionali 

Olimpico, l'inchiesta si allarga 
«Il Coni favorì la Cogefar» 
Mentre Carraro, coinvolto nello scandalo dell'Olim­
pico, si difende per ora in consiglio comunale, il 
magistrato che sta indagando sulla lievitazione dei 
costi dello stadio ha emesso altri nove avvisi di ga­
ranzia. Nel mirino, questa volta, i componenti della ' 
commissione che aggiudicò l'appalto alla Cogefar. 
Secondo il pubblico ministero Paraggio avrebbero 
procurato un vantaggio economico alla ditta. 

CARLO FIORINI 

• I Un appalto costruito su 
misura per favorire la Cogefar, 
la stessa ditta coinvolta nello 
scandalo milanese delle tan­
genti e che ha ristrutturato l'O­
limpico. Su questa ipotesi si 
muove il magistrato Vittorio 
Paraggio che ieri ha emesso 
nove avvisi di garanzia nei 
confronti dei membri della 
commissione aggiudicatile 
dell'appalto. Il reato ipotizzato 
è abuso in atti d'ufficio. Lo 
stesso contenuto negli altri 14 
avvisi di garanzia emessi lune­
di scorso nei confronti di tutti i 
componenti delle giunte del 
Coni che si sono succedute 
dall'87 ad oggi, nomi eccellen­
ti tra i quali spiccano quello di 
Arrigo Gattai e Franco Canaro. 
Il provvedimento partito ieri da 
piazzale Clodio riguarda Mau­
rizio Mondelli, Franco Vollaro, 
Leo Finzi, Gino Lo Giudice 
Moncada, Stefano Bovis, Leo­
nardo Zauli, Vincenzo Scionli, 
Giorgio Besi e Alfonso Quaran­
ta. Secondo il magistrato, che 
ha contestato diversi episodi il­
leciti, i componenti della com­

missione avrebbero procurato 
un ingiusto vantaggio patrimo­
niale alla Cogefar assegnando­
le l'appalto e dichiarando la 
congruità del prezzo dei lavori. 
A Finzi e Moncada, inoltre, il 
magistrato contesta di non 
aver tenuto conto di un'altra 
offerta, quella presentata dalla 
ditta «I.Co Ri» che era più bassa 
di 13 miliardi e quindi vantag­
giosa per il Coni. 

Il fatto che lo scandalo del­
l'Olimpico d'oro, costato alla 
fine 210 miliardi contro i 70 
preventivati, sia nel mirino del­
la magistratura ieri non ha avu­
to una grande eco in consiglio 
comunale. Ma il sindaco, su ri­
chiesta delle opposizioni, ha 
voluto chiarire la sua posizio­
ne in apertura di seduta. «Ho 
ncevuto un avviso di garanzia 
- ha comunicato il primo citta­
dino - . Sono totalmente sere­
no, convinto di non aver fatto 
nessun errore né nella sostan­
za né nella forma». Carraro ha 
poi annunciato che a metà 
giugno, dopo che il magistrato 
lo avrà ascoltato, darà al consi-

Arrigo 
Gattai 
e Franco 
Carrara 

glio comunale informazioni 
più dettagliate sul suo operato 
al Coni. Facendo poi la storia 
della ristrutturazione dell'O­
limpico il sindaco ha ricordato 
che quando diventò ministro, 
il 29 luglio '87, non prese più 
parte alle riunioni della giunta 
del Coni. L'aggiudicazione 
dell'appalto avvenne il 30 no­
vembre • '87, quindi quando 
Carraro non c'era. Ma il magi­
strato sta indagando anche 
sulla fase precedente all'aggiu­
dicazione, quella della proget­
tazione. E Carraro ha ammes­
so: «Dopo il benestare del Co­
mune alla ristrutturazione del ' 
febbraio '87 il Coni, sotto la 

mia presidenza, affidò un inca­
nno professionale allo studio 
Vitellozzi, e nel giugno succes­
sivo indisse un regolare appal­
to concorso fissando al 30 set-, 
tembre il limite per la presen­
tazione delle domande».'Nes­
suno in consiglio comunale ha 
voluto mettere •CatraròJ^Sotto 
pressione per questa vicenda, 
soltanto i capigruppo dei'Verdi 
Loredana De Pstris e d t Rifon­
dazione Comunista Sandro 
Del Fattore hanno sostenuto 
che «l'avviso di garanzia è un 
ulteriore motivo'che dovrebbe 
indurre il sindaco a dimettersi 
subito, senza aspettare il 10 
giugno». 

Carraro sarà ascoltato a me­
tà giugno. I componenti della 
comm ssione aggiudicatrice 
dell'appalto saranno ascoltati 
già domani dal pubblico mini­
stero Vittorio Paraggio. Oltre 
che sulla lievitazione dei costi ' 
l'Olimpico è nel mirino della ' 
magistratura anche per la vio­
lazione dei vincoli ambientali 
che c'£ stata con la realizzazio­
ne del «cappellaccio», la co­
pertura dello stadio che ha de­
turpato la collina di Monte Ma­
no. Per questo abuso il sostitu­
to precuratore . circondariale '-
Roberto Cucchiari ha citato in 
giudizio Gattai e i rappresen- * 
tanti delle ditte che realizzaro­
no l'opera. ' • 

Corsi di fona azione professionale 
Esperti in rilevamento e monitoraggio ambientale 20 
posti; ente Ecipa Lazio -via Antonio Serra. 95 - Tel. 3291658-
3291674. Requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; diploma • 
di scuola secondaria superiore; iscrizione nelle liste di collo­
camento. Scadenza 15 giugno 1992. Durata 800 ore. .. , .« . -
Assistente di cantiere indirizzo contabilità Informa­
tizzata 21 posti; ente Centro formazione maestranze edili; 
requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; diploma di geome­
tra o perito edile; iscrizione nelle liste del collocamento. Du­
rata 800 ore. Scadenza 1 settembre 1992. . . . - , 
Muratore, carpentiere, polista, gruista, sondatore nu­
mero imprecisato di poiti; ente Centro formazione mae­
stranze edili; requisiti: licenza rnedia. - - .. 
Tecnico superiore numero imprecisato di posti; ente Cen­
tro formazione maestranze edili; requisiti: laurea in architet­
tura o ingegneria ' . - - . . . . . . , " 
Tecnico superiore specializzato nella gestione appal­
ti 16 posti; ente Centro formazione maestranze edili - Via 
Monte Cervino, 8 (Pomezia)- Tel. 9145421; requisiti: età > 
compresa tra 25 e 29 anni; laurea in Architettura o Ingegne- ' 
ria; iscrizione al collocamento da almeno un anno. Scaden­
za 1 settembre 1992;durala450ore. 
Tecnici operatori Cad (computer aided des ign) set- ; 
tore edile 16 posti; ente Centro formazione maestranze "' 
edili -Via monte Cervino, i (Pomezia) -Tel. 9145421; requi­
siti: età compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; diploma di : 

geometra o perito edile; iscrizione al collocamento. Scaden­
za 1 settembre 1992. 

• Bor*e di s t u d i o ' • 
Agraria 163 posti in sedi l'arie; ente Ministero per l'universi­
tà e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 1.34B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. - • . 
Architettura 170 posti ir sedi varie: ente Ministero per l'u­
niversità e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 134B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. • » • -
Economia 384 posti in sedi vane: ente Ministero per l'uni­
versità e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 134B de! • 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. • • 
Laureato in discipline umanistiche numero imprecisato, 
di posti in Massachussets; ente Brandeis University, pubbli-
cato su II Sole del 27.4.1992. Scadenza 31 dicembre 1992. > -• 
Ricerche spaziali 50 posti in sedi varie; ente Agence Spa-
ciale Europeenne; pubblicata su II Sole del 27.4.1992. Sca­
denza 15 settembre 1992. 
Discipline scientifiche 26 posti in Zurigo; ente Ministero 
degli Esteri; pubblicato su Corriere della sera del 30.3.92. ' 
Scadenza31 maggio 1992. 
Laureato 9 posti in Zurigo; ente Ministero degli Esteri: pub­
blicato su Corriere della sera del 30.3.92. Scadenza 31 mag­
gio 1992. - • 
Medico 180 posti in Can.ida; ente Canadian Hearth Foun- " 
dation; pubblicato su D Sole del 27.4.1992. Scadenza 1 set­
tembre 1992. 
Per informazioni rivolgenti al Cid, via Buonarroti. 12 -Tel. • 
48.79.3270 - 48.79.378. I! Centro è aperto tutte le mattine. * 
escluso il sabato, dalle 9. j'O alle 13 e il martedì dalle 15 alle i 
18. • • - , - , . - • • »;. • 
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Oggi show di Riccardo Zappa e domani dei «Run Dirìc» 

Il ritmo della fantasia 
DANIELA AMENTA 

• • Ha un cognome impor­
tante, almeno in ambito chitar-
ristico, questo sensibile artista 
milanese. Si chiama, infatti, 
Zappa come il celeberrimo 
Frank, uno dei geni indiscussi 
dell'arte contemporanea. Ric­
cardo Zappa, a proposito del­
l'omonimia con il musicista 
americano, ci ride su pacata­
mente come se la cosa non lo 
riguardasse. Stasera suonerà la 
sua chitarra al Classico (via Li-
betta. 7) . Musica particolare, 
raffinata quella composta da 
questo personaggio defilato, 
poco noto ma capace ed intel­
ligente come pochi in Italia. 

Ascoltatevi, ad esempio, An-
takarana Swami il suo ultimo 
Lp. Il tìtolo è un tantino com­
plicato, ma i suoni che sgorga­
no da questo album sono lim­
pidi e cristallini, semplici e fa­
scinosi. «New age» è l'etichetta 
con cui sono stati definiti i la­

vori di Zappa. Una definizione 
obsoleta (come tutte le defini­
zioni, d'altra parte), ma capa­
ce di suggerire gli ambiti sono­
ri in cui Riccardo si muove con 
consumata maestria. Musica 
capace di disegnare orizzonti 
ampi e colorati. Là, dove il 
•ciuff-ciuff» di una locomotiva 
ricama la ritmica di un brano, 
sembra di trovarsi a bordo di 
un aero treno con il panorama 
che scorre veloce oltre il fine­
strino. 

Zappa è anche l'ideatore e il 
produttore di una magnifica 
serie di dischi dedicata ai mu­
sicisti italiani «di confine». Stia­
mo parlando della Collana 
Strumento, pubblicata dall'eti­
chetta «Ddd» che raccoglie le 
fatiche di Massimo Gatti, Rino 
Zurzolo, Antonio Calogero, 
Giusto Pio, Licia Consoli, Giu­
seppe Leopizzi e molti altri. 
C'è chi suona il basso, chi il 

mandolino, chi l'arpa e chi, 
naturalmente la chitarra. In 
ogni caso, tutti gli strumentisti 
contattati da Zappa possiedo­
no le stesse caratteristiche del­
l'ideatore del progetto: grandi 
capacità, grande estro e splen­
dide intuizioni sonore. 

Dedicato a tutt'altro popolo 
è, invece, lo show dei «Run 
Dmc» domani sera al Palla-
dium (piazza Bartolomeo Ro­
mano, 8) . Qui si balla, si suda 
e ci si spintona sui ritmi cam­
pionati dell'hip-hop. Tornano, 
dunque, Joseph Simmons 
(Run), Darryl McDaniels 
(Dmc) e Jason Mizell (in arte 
Jam Master Jay). La prima vol­
ta che raggiunsero Roma, un 
paio d'anni fa, lo fecero in 
compagnia dei «Public Enemy» 
e la classe di Chuck D. & soci si 
impose a tali livelli da far quasi 
scomparire le «star» della sera­
ta. 

Il loro esordio nsale all'ini­
zio degli anni '80. Sono stati i 
primi rappers ad aggiudicarsi 

l'album d'oro e, ncll'85, quello 
di platino (ovvero un milione 
di copie) con Run Dmc e King 
olrock. Citano Muhammed Ali 
e gli «Aerosmith» con eguale 
non-chalance e, pur essendo, 
quasi miliardari continuano a 
definirsi «eroi della classe pro­
letaria». A loro, comunque, si 
deve la diffusione popolare del 
rap. Nel senso che con i «Run 
Dmc», la cultura hip-hop ha la­
sciato definitivamente le strade 
per scalare classifiche, aggiu­
dicarsi copertine e trasmissioni 
televisive. Un pregio o un difet­
to? Chissà. Di (atto i tre amen-
cani sono poco amati dai fans 
più intransigenti del rap. E a ra­
gione visto che hanno smarrito 
molto del loro smalto origina­
no e che non perdono occa­
sione per sputtanarsi con cam­
pagne pubblicitarie di pessimo 
gusto. D'altra parte cosa aspet­
tarsi da una band che ha dedi­
cato una canzone, My Adtdas, 
al propno sponsor? 

Riccardo Zappa in una foto di Fausto Ristori; sotto Nanni Balestrini «Ar­
cobaleni», 1989 (sacchetti di plastica) 
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Un ragazzo 
canta 
e sveglia l'aurora 

ERASMO VALENTE 

• 1 Arrivava sul podio tutto 
bello acchittato, capelli bian­
chi, freschi di shampoo, frac,' 
pizzo Ci fazzoletto rosso al ta­
schino, . Diciamo di Léonard < 
Bemstein nella cui gestualità -
direttoriale si sprigionava un ' 
fascio di energie sovraumane. 
L'illustre musicista è stato ri- • 
cordato da Santa Cecilia, di cui -
era presidente onorario, con '• 
tre repliche, nell'Auditorio del­
la Conciliazione, di un pro­
gramma tutto di sue composi­
zioni (l'ultima si è avuta ieri), 
accortamente scelte per dare 
l'immagine del suo far musica. * 
Un bel concerto che a Bem­
stein, vivo, non fu mai conces­
so. Poteva sembrare, chissà, • 
un opportunismo, laddove, lui • 
morto, è sembrato ora un 
omaggio sacrosanto.-• — 

E strano che la vita debba • 
avere la sua affermazione so­

prattutto in occasione della 
morte. E la vitalità di Bemstein 
è apparsa trionfante. Per un'al­
tra «stranezza», il trionfo si è 
avuto non tanto con i brani, 
brillanti e più attesi, della pri­
ma parte del concerto (la sfre­
nata «ouverture» dell'operetta 
«Candide», la Suite di danze da 
«West Side Story» - la vicen<la 
dei Capuleti e Montecchi, tra­
sferita tra portoricani e loro ne­
mici - le tre danze da «On the 
Town») in bilico tra lo slancio 
popolare de! jazz e una ele­
ganza stravinskiana, quan'.o 
delle due composizioni pres-
socché sacre, della seconda 
parte. • - - . . . . • 

Diciamo della Sinfonia «J<-
remiah» (1942), che ha un 
colpo d'ala nelle Lamentazio­
ni del terzo movimento (uria 
vera rivelazione il canto inten­
so e luminoso del mezzoso 
prano Rebecca Russell) e, so­

prattutto, dei «Chichester 
Psalms» (1965) per coro, voce 
di ragazzo e orchestra che, 

• dall'emozione » originaria , di 
Bemstein (una bella, com­
mossa pagina), sono entrati in 
quella del pubblico. La «chia-

. ve» di questa musica sta nella 
fervida parte centrale, con la 
voce bianca (altrettanto subli­
me che quello della Russell si è 

' ascoltato il canto di Simone 
Scatarzi, un ragazzino porten­
toso), in passi solistici e con­
trapposti al coro. - .- . . 

Il testo - i Salmi sono cantati 
V in ebraico e assumono un rilfe-
. vo prezioso'-dischiude visioni 

di pace e di superamento di 
contrasti. Per un tragico caso è 

- stata la musica di Bemstein ad -
accostarsi con forza e sempli­
cità, priva di ogi u retorica (e se ' 
ne è vista in questi giorni), alle 
speranze che si accompagna­
no al dolore. «Svegliatevi, liuto 
e arpa! lo sveglierò l'aurora 
Questo dice 11 Salmo, e l'auro­
ra ha la voce di un ragazzo, 
bellissima. Un'aurora che na­
sca dalla notte di Palermo. « ,-

Il pubblico ha avvertito que­
sto particolare fremito sonoro 
e ha lungamente applaudito, 
attraverso i suoi interpreti - ab­
biamo apprezzato un simpati­
co direttore. John Fiore - la 
musica e la presenza animatri­
ce di Bemstein 

Le opere di Nanni Balestrini in mostra alla Galleria «Il Segno» 

Poeticità per frammenti 
ENRICO QALLIAN 

• V Nanni Balestrini non rici­
cla materiale né vuole trovare 
nuove parole che significhino 
destrutturazione del significato 
del significante. Sembra un pa­
radosso o /e un gioco di paro- • 
le. Ma non è cosi. Il ritrovato , 
materiale di plastica, per l'e­
sattezza contenitori e buste d i . 
plastica, servono e sono di ' 
esempio, un nuovo esempio, 
di come si possono riusare og­
getti suggerendone anche il 
metodo. Ma non é solo questo. 
Sembrerebbe, ed é più un mo­
do di presentarsi per giustifica­
re l'esporre idee proprie, inve­
ce non è neanche questo: le 
opere alle pareti della galleria 
Il Segno, via Capolecase 4. lino 
al 30 giugno, sono oggetti poe­
tici. Ed è bene lanciare un ulte­
riore avvertimento, non sono • 
«fai da te» per proporre il «fate 

da voi»: sono oggetti poetici 
che indicano una condizione 
d'uso. Almeno quella possibile 
e immaginabile. Il linguaggio 
che appare é al massimo della 
sua compressa, devastante 
«bellezza». Il linguaggio che 
appare é al massimo della de­
corativa decoratività. Il lin­
guaggio che appare e ricom­
pare riflesso sul vetro che com­
prime il contenitore di plastica 
è la parola e il suo doppio. Co­
me in teatro; come nella speri­
mentazione delle avanguardie 
degli anni Sessanta. Ma da pn-
ma che Balestnni sperimenta-
va questo riuso del linguaggio 
comune. AI tempo della rivista 
«Il Verri». Al tempo di Luciano 
Anceschi. La poesia visiva, se 
cosi si può ancora chiamare, 
trovava in Balestrini un innova­
tore vero artefice della neo-a­

vanguardia. La misura delle 
opere sono modulan, si ac­
coppiano e si sdoppiano nello 
spazio per scelta di colore e di 
parola fino a comporre sul mu­
ro un verso tronco. Come nello 
stile di Balestnni, poeta del 
frammento comune, ma mai 
banale né ovvio. Il discorsivo 
del per parlare tanto per parla­
re diventano per il poeta le 
istruzioni per l'uso della comu­
nicazione. Come se un eserci­
to di compraton e massaie 
uscendo da un enorme e terri­
bile supermercato svuotasse il 
contenuto dei contenitori di 
plastica e tutti assieme sce­
gliendo e seguendo le istruzio­
ni del poeta mettesse a suo 
piacimento sotto vetro quel 
che vuole che appaia del mes­
saggio stampato a vista sulla 
busta di plastica. Non per pub­
blicità trasversale all'industria, 
fx'r fare un «favore» aqli indu­

striali ma per altro significato: 
superficie rispecchiante il sac­
chetto di plastica nnvia a co­
municazioni frammentate. Co­
me fossero stimmate. Come 
fossero tatuaggi Come fossero 
frammenti di icone. Non tutto 
è bianco e nero. Il colore a vol­
te diventa monocromo e dal 
blu si passa al rosso e poi al­
l'assoluto nero di vite. Non per 
gioco. Non per passatempo. 
Ma per calcolo sottrattivo, nel­
la convinzione che il poeta 
può far «leggere» visivamente 
solo quello che per lui ò il ver­
so ultimo e terribile. 

Manipolatore Balestrini, ma­
nipola versificando inaspettate 
oscuntà del senso compiuto 
affascinando l'osservatore che 
pre com'è preso da quel «fare» 
legge da sinistra verso destra e 
viceversa trovando un proprio 
significato. Desunto dalle pa­
reti il senso diventa anch'esso 

«altro» Naturalmente seguen­
do le istruzioni d'uso che il 
poeta lascia sulle pareti. Attra­
verso schemi giocati ' sulla 
compressione, sullo schiaccia­
mento. Complice il vetro, l'ac­
cartocciamento della parola 
sembra vivere una propria vita 
fatta di snioz,ìicaturc e cianci-
camenti. Da tanto Da sempre 

forse il frastuono delle parole 
smozzicano un significalo che 
non vuole essere ridondante 
né prolisso. La parola per Bale­
strini ha bisogno - essa stessa 
vuole, sembra dire il p o e t a - d i 
sottrazione. Per continuare a 
comunicare la poeticità dei 
frammenti di questa società di 
massa 

Alato oscuro 
dei «Diaframma» 

MASSIMO DE LUCA 

• 1 I «Diaframma» incarnano 
il lato oscuro della storia del 
rock italiano, quello che non 
ha conosciuto lo scintillante ' 
glamour del grande giro disco­
grafico, appena sfiorato delle ' 
carezze del successo e poi su­
bito ritornato a covare nell'om­
bra. Anii-Litfiba sin dagli esor­
di, seppur unito da una antica • 
amicizia con Pelù e soci, il 
gruppo di Federico Fiumani, ; 
animo da poeta e ciuffo sulla 
fronte da-inugurabile monello,. 
ha negli anni raccolto ben pò- . 
co di quello che aveva pazien­
temente seminato. *- * 

Lodi sperticate da parte del­
la critica specializzata, l'affetto 
incondizionato di uno sparuto 
ma irrudicibile nugolo di fan e ' 
niente altro. Eppure l'album * 
«Siberia» è ricordato da tutti co­
me una pietra miliare della ri­

cerca rock nel nostro paese e a 
Fiumani non mancano cerio 
fascino e doti per diventare un 
cantante affermato. A Roma I 
«Diaframma» sono arrivati sa­
lendo sul carrozzone della ras­
segna itinerante e benemerila 
Arezzo Wave on theRocks. che 
frequentemente fa tappa al-
l'Alpheus. Fortunatamente » il 
pubblico romano è accorso 
numeroso a sostenerli nono­
stante la concomitanza con al­
tri importanti - appuntamenti 
musicali che si sono accavalla­
ti nella capitale lo scorso fine-
settimana. Le note della pucci-
niana «Nessun Dorma» hanno 
fatto da sottofondo all'entrata 
in scena della band ma sono 
bastati i primi accordi per nco-
noscere l'originale e caratteri­
stico suono dei fiorentini. Uno 
spettacolo scarno e compatto 

come si conviene ad una clas­
sica formazione a tre (basso, 
chitarra e batteria) con la 6 
corde in maggiore evidenza ri­
spetto al passato, squillante e 
dall'incedere lussureggiante. • -

A nulla sono valsi i continui 
inviti a mantenere la calma ri­
volti da Federico agli spettato­
ri: cavalli di battaglia quali Tre 
volte lacrime, Siberia, Gennaio ' 

i hanno letteralmente infiam­
mato la sala. Non ci sono 
schermi né installazioni video ' 
piantante sul palcoscenico, 
non servono immagini super- • 
(lue per accostarsi alle canzoni 
della formazione fiorentina. -

Ci aiutano a entrare in que­
sto universo poetico le liriche 
di Fiumani, microsccneggiatu-

. re di quattro minuti, una scnt-
tura che sorprende per la ma­
turità raggiunta e per la facoltà 
di rubare il tormento e l'estasi 
dallo scorrere delle vicende 
quotidiane. «Diaframma c'est 
moi» potrebbe affermare tran­
quillamente Federico che do­
po i passati esperimenu con 
due vocalist importanti (Miro 
Sassolini e Nicola Vannini) ha 
deciso di interpretare diretta-

• mente il proprio repertorio e lo 
, fa con il giusto trasporto sen^a 
retonca. < • . . . . -


